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«U
nificare e cen-
tralizzare  il  
118 a Geno-
va? Inaccetta-

bile. I mezzi di soccorso non 
sono totalmente geolocalizza-
ti e i ponti radio non funziona-
no a sufficienza. Nelle situa-
zioni di emergenza-urgenza, 
in cui a contare non sono i mi-
nuti, ma i secondi, questa scel-
ta è troppo pericolosa». 

È questo l’allarme lanciato, 
ieri, dal consigliere regionale 
Pd Roberto Arboscello davan-
ti a un pubblico di circa due-
cento persone, in piazza Perti-
ni a Savona. Un luogo simboli-
co: proprio sulla piazza si af-
faccia il  palazzo della  sede 
dell’ Asl. Dopo la raccolta fir-
me, che ha superato quota 
10.500, ieri si è tenuta la mani-
festazione,  organizzata  dal  
Partito Democratico, con la 
partecipazione dei sindacati 
Cgil e Cisl e del Movimento 
Cinque Stelle, a livello regio-
nale. A intervenire anche il 
sindaco di Savona, Marco Rus-
so, con buona parte della giun-
ta.

LA PROTESTA

«Basta scelte calate dall’alto - 

ha detto Arboscello- Questa 
giunta regionale ignora la rac-
colta firme dei cittadini, le in-
terrogazioni  presentate  da  
tanti Comuni e quelle da noi 
depositate in Regione. Andre-
mo avanti combattendo con 

altri sistemi».
Secondo Arboscello, gli ef-

fetti dell’accentramento della 
centrale del 118 a Genova sa-
ranno negativi e ricadranno 
sull’utenza.

«La differenza la fanno gli 
operatori - continua Arboscel-
lo- È vero che un operatore, 
che conosce il territorio, è in 
grado di rispondere da qual-
siasi luogo. Ma con le unifica-
zioni, il personale in gran par-
te  verrà  destinato  ad  altre  
mansioni. Prendiamo il caso 
di Imperia, dove l’unificazio-
ne c’è già stata: il 70 per cento 
degli operatori è stato destina-
to ad altri incarichi e non è an-
dato a lavorare nella centrale 
operativa del 118 di Genova. 
Così accadrà anche a Savona. 
Il risultato: si perderanno pro-
fessionalità in un settore così 
delicato».

IL SINDACO

A intervenire è stato anche il 
sindaco Marco Russo. «Il con-
siglio comunale ha approvato 
all’unanimità un ordine del 
giorno in cui si chiede alla Re-
gione di non procedere con l’u-
nificazione e la creazione del-
la centrale unica -ha spiegato 
il primo cittadino- nelle prossi-
me settimane verrà convoca-

ta una commissione consilia-
re a Palazzo Sisto apposita sul 
tema. Siamo stufi di subire de-
cisioni assunte dalla Regione 
senza un confronto con il terri-
torio. In più occasioni abbia-
mo chiesto all’assessore regio-
nale alla sanità Nicolò un in-
contro sui temi che ci stanno a 
cuore e che riguardano il no-
stro territorio. Ma alle parole 
di disponibilità non sono mai 
seguiti fatti concreti». Hanno 
poi preso la parola e hanno at-
taccato le scelte della Regione 
il capogruppo regionale Pd Ar-
mando Sanna, il segretario li-
gure Dem Davide Natale e il 
capogruppo in Regione per 
M5S Stefano Giordano. La bat-
taglia politica, quindi, per lo-

ro andrà avanti.

I SAVONESI

Nonostante lo scroscio di piog-
gia che ha coinciso con l’ini-
zio della manifestazione, era-
no almeno duecento, ieri, i cit-
tadini in piazza. A intervenire 
sono stati anche i sindacalisti 
Ennio Peluffo, funzione pub-
blica Cgil, e Andrea Torassa, 
Cisl. Presente anche Andrea 
Tomasini, già primario in Asl 
2. La preoccupazione è che le 
decisioni, ormai, siano state 
prese. «Andremo avanti e c’è 
ancora margine di interven-
to», hanno detto gli ammini-
stratori e i politici dalla piaz-
za. —
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C
ome era stato prean-
nunciato, è stato de-
positato  in  questi  
giorni il ricorso al 

Tar (tribunale amministrati-
vo  regionale)  per  chiedere  
l’annullamento del discusso 
progetto per la riqualificazio-
ne piazza Vittorio Veneto. È 
stato redatto e presentato ai 
giudici  amministrativi  
dall’avvocato Luca  Saguato  
per conto di due residenti, Cle-
lia e  Francesco Camogli.  Il  
Tar dovrà pronunciarsi sulla 
richiesta di annullamento di 
ogni atto del procedimento, 
compresa la delibera di giun-
ta con cui era stato approvato 
il progetto. Fin dalla sua pre-
sentazione, il restyling della 
piazza ha sollevato obiezioni 
e critiche. Se tutti potevano 
concordare sulla necessità di 
un abbellimento, le proteste 
sono montate dopo la presen-
tazione del piano e del conto 
economico. Con 1,3 milioni 
di euro, la piazza (di circa 350 
metri quadrati) sarebbe riqua-

lificata con ben 1016 piante 
(di cui 19 alberi e 47 grandi ar-
busti), che andrebbero a co-
prire la visuale degli apparta-
menti, sollevando il timore di 
perdita di valore delle case. 
La relazione tecnica allegata 
contesta una lunga serie di 
aspetti tecnici: «Altera le quo-
te altimetriche della piazza 
mediante la realizzazione di 
due grandi manufatti/vasche 
che occupano la piazza per ol-
tre metà della sua superficie, 
prevede l’utilizzo di materiali 

estranei  alla  tradizione  del  
centro storico di Varazze ed 
incongrui rispetto all’ambien-
te circostante».

«Curiosamente il cantiere 
era stato aperto a maggio e su-
bito era rimasto deserto – rac-
contano gli abitanti della zo-
na- negli stessi giorni in cui il 
ricorso è stato notificato al Co-
mune, gli operai sono tornati 
al lavoro». Il Comune aveva ri-
badito che l’intervento rap-
presenta un valore aggiunto 
per la città. —

Sopra 
Roberto 
Arboscello,
primo da 
destra, ed 
Emanuele
Parrinello, 
consigliere 
e segretario
del Pd; a lato
il presidio

Donati dimesso dopo saluto fascista

“
ROBERTO ARBOSCELLO
CONSIGLIERE REGIONALE

PARTITO DEMOCRATICO

ROCCAVIGNALE 

C
i sono volute più di 
24 ore di lavoro per 
riuscire a rimuovere 
la  grande  gru,  che  

mercoledì si era ribaltata, bloc-
cando la sp 28 bis del “Colle di 
Nava”. I guai però non sono an-
cora finiti, tanto che la strada 
provinciale che collega la Ligu-
ria col Piemonte resterà chiusa 
ancora oggi. La gru non solo ha 
divelto parte del muro di una 
casa,  ma ha spazzato via il  
guard rail, danneggiando an-
che l’asfalto. Ieri per rimuove-
re la gru sono dovuti interveni-
re due grandi mezzi della ditta 
Vernazza, ma oggi la Provin-
cia dovrà provvedere nel ria-
sfaltare il tratto e rimetterlo in 
sicurezza. Già ieri il sindaco di 
Roccavignale, Amedeo Frac-
chia, ha firmato un’ordinanza 
per fermare la viabilità all’al-
tezza del casello di Millesimo, 
in modo da evitare che curiosi 
o automobilisti non informati 
andassero a imbottigliarsi ver-
so la zona dell’incidente. —

L.B.

I lavori in piazza Vittorio Veneto a Varazze

I residenti contro i lavori: «Atti del progetto da annullare»

Varazze, il ricorso al Tar
su piazza Vittorio Veneto

Centrale 118 accorpata
in duecento alla protesta
«Una scelta pericolosa,
addetti destinati ad altro»
Arboscello: «Inaccettabile l’accentramento con Genova»
Il sindaco al presidio: «La Regione non ascolta il territorio»

VARAZZE

A
81 anni, si è spento Gi-
no Mazzali, storico ca-
pocantiere dei cantie-
ri Baglietto di Varaz-

ze, quando lo stabilimento del 
“gabbiano” sull’Aurelia sforna-
va gli yacht per principi ed emi-
ri. Mazzali era stato mandato 
in giro per il mondo per fare as-
sistenza ai panfili acquistati da 
miliardari. Aveva lavorato an-
che alla costruzione della bar-
ca “Ita 7” che nel 1987 aveva 
fatto parte della squadra azzur-
ra che aveva lanciato la sfida 
per l’America’s Cup. Per oltre 
un ventennio aveva guidato la 
parrocchia  della  Santissima  
Annunziata, nella frazione del 
Pero,  proseguendo il  lavoro 
dello storico don Vallarino do-
po la sua morte. L’opera che 
Mazzali aveva portato avanti 
nella chiesa gli aveva permes-
so di incontrare l’allora cardi-
nale Domenico Calcagno, con 
cui aveva stretto una lunga 
amicizia. Mazzali era stato pre-
sidente del circolo “Don Fa-
zio” dell’Anspi, gestendo l’ora-
torio. —

Addio Mazzali
ex capocantiere
dei Baglietto
Varazze in lutto

Nelle situazioni 
di emergenza e 
urgenza non sono 
solo i minuti, ma 
anche i secondi
a fare la differenza
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L
a  maggioranza  che  
amministra il Comu-
ne di Stella si dà una 
rinfrescata e scatta il 

rimpasto. Il sindaco Andrea 
Castellini ha firmato i decreti 
di nomina che ridefiniscono 
la squadra per “l’ultimo mi-
glio”: il ruolo di vicesindaco 
viene affidato all’assessore Ro-
berto Rossello, già recordman 
di preferenze alle scorse ele-
zioni, che lo avevano portato 
alla carica di consigliere e ca-
pogruppo.  Geometra  libero  
professionista, 45 anni, Ros-
sello era diventato inoltre as-
sessore  nel  2024,  dopo  la  
scomparsa improvvisa dell’as-
sessore Franco Siccardi. Ora, 
come vicesindaco manterrà le 
deleghe a bilancio, famiglia e 
scuola. Nella ridistribuzione 
degli incarichi, anche a segui-
to delle dimissioni dell’ormai 
ex vicesindaco Maurizio Do-
nati, entra in giunta come as-
sessore Alberto Baldi, 52 an-
ni, project manager nello sta-
bilimento  Alstom  di  Vado.  
Eletto nel 2021, a lui era stato 
affidato l’incarico di presiden-

te del consiglio comunale. Per 
accettare l’incarico di assesso-
re a sport e tempo libero, poli-
tiche sociali, fiere e mercati, 
Baldi ha dovuto rassegnare le 
dimissioni (la carica, infatti, è 
incompatibile con quella di 
presidente del consiglio comu-
nale). Il nuovo presidente ver-
rà eletto nel corso della prossi-
ma seduta del consiglio. «Ros-
sello è la persona giusta per 
questo ruolo –commenta il sin-
daco Castellini- so che darà il 
massimo e che sarà un valido 
aiuto sia per me sia per l’inte-
ra macchina comunale in que-
sta fase cruciale, come sicura-
mente farà anche Baldi. Ci av-
viamo alla conclusione di que-
sti bellissimi e intensi 5 anni 
di duro lavoro e di obiettivi 
raggiunti.  Tra  questi,  per  
esempio, la prossima apertu-
ra del nuovo asilo nido comu-
nale  Costantini».  «Lavorerò  
come sempre con grande pas-
sione per il bene della nostra 
comunità –commenta Rossel-
lo -. Cercherò di essere un de-
gno sostituto amministrativo 
del mio predecessore, che rin-
grazio per l’importante lavo-
ro svolto in Comune». —

La rimozione della gru

Roccavignale
sp28 chiusa
«C’è da rifare
l’asfalto»

Stella, c’è il rimpasto
Rossello vicesindaco
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